
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria Sicilia 

Casa Circondariale di Catania Piazza Lanza 

 

 

Decisione a contrarre n. 88  del 02.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Intervento URGENTE di riparazione forno cucina detenuti 

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla riparazione del forno in dotazione alla cucina detenuti  così 

come segnalato dal referente della cucina detenuti di questo istituto;.  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  



Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 



Tenuto conto del preventivo n. 257 del 28.06.23 e n. 264 del 03.07.23 della ditta 

specializzata NEW CIR   s.r.l.  per la riparazione di cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta NEW CIR   s.r.l.   ha fornito la 

migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la documentazione 

esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento della riparazione suindicata alla ditta NEW CIR  con sede in 

Misterbianco (CT) via Milicia 10  P.I. 05583490874,  per un importo di € 235,50 più iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:  Z7B3C1AF99; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 7341 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario.. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Decisione a contrarre n. 89  del 04.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Intervento URGENTE di riparazione cella frigorifera cucina detenuti 

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla riparazione della cella frigorifera in dotazione alla cucina 

detenuti  così come segnalato dal referente della cucina detenuti di questo istituto;.  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  
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Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 



applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto del preventivo n. 02/149 della ditta specializzata Salerno Tecnoservice 

professional s.r.l.  con sede in Palagonia (CT) via Palermo, 70 per la riparazione di cui si 

discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta Salerno Tecnoservice 

professional ha fornito la migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento 

per la documentazione esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento della riparazione suindicata alla ditta Salerno Tecnoservice 



professional s.r.l.  con sede in Palagonia (CT) via Palermo, 70  P.I. 05185270872,  per un 

importo di € 130,00 più iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:  Z0E3C22645; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1766 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Decisione a contrarre n. 90  del 04.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Intervento URGENTE di riparazione centralina brasiera cucina detenuti  

 

DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla riparazione della brasiera in dotazione alla cucina detenuti  

così come segnalato dal referente della cucina detenuti di questo istituto;.  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 
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- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 



anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto del preventivo n. 02/125 della ditta specializzata Salerno Tecnoservice 

professional s.r.l.  con sede in Palagonia (CT) via Palermo, 70 per la riparazione di cui si 

discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta Salerno Tecnoservice 

professional ha fornito la migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento 

per la documentazione esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento della riparazione suindicata alla ditta Salerno Tecnoservice 

professional s.r.l.  con sede in Palagonia (CT) via Palermo, 70  P.I. 05185270872,  per un 

importo di € 265,00 più iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:  Z253C22696; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 7341 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

                         

Decisione a contrarre n.91 del 18.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura CARTINE per detenuti fumatori 
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DIRETTORE    

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di cui in oggetto  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 



commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Visto l’ordine trasmesso alla ditta Logista Retail Italia spa; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 



Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta Logista Retail Italia spa ha 

fornito la migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la 

documentazione esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento del servizio suindicato alla ditta Logista Retail Italia spa con sede 

in Roma via Valadier  37  P.I. 06628441005,  per un importo di € 628,46 più iva mediante 

ordine diretto; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG: Z873C3623D; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi FUORI BILANCIO – gestione tabacchi  del 

corrente esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Decisione a contrarre n.92 del 18.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura frullatore in dotazione alla cucina detenuti 

 

IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire alla fornitura di un frullatore così come segnalato dal referente 

della cucina detenuti 

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 
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commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 



lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto del preventivo della ditta BRUNO S.P.A. n. 317 del 18.08.2023 di Misterbianco 

(CT) per la fornitura  di cui si discute; 

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta BRUNO S.P.A.  ha fornito la 

migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la documentazione 

esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento della fornitura suindicata alla ditta BRUNO S.P.A.  con sede in 

contrada Torre Allegra – Z.I. (CT)  P.I. 00183090877,  per un importo di € 57,37 più iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:ZF43C370E9; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1766 pg 1  del corrente 

esercizio finanziario 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 



Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Decisione a contrarre n.93 del 21.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Fornitura di materiale elettronico   

IL DIRETTORE    

Vista la nota n. 0062249.U del 08.08.2023 dell’Ufficio III – risorse materiali e contabilità 

concernente quanto indicato in oggetto;  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 
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segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 



Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto della sussistenza sul MEPA della ditta Ibiemme di Adornetto Giuseppe idonea 

alla fornitura come da preventivo 6020875 del 15.06.2023 e della ditta Strano spa che ha 

trasmesso un preventivo n. 20296638 in data 06.07.23  con le stesse caratteristiche richieste 

nella precedente indagine di mercato ma ad un prezzo più economico;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta STRANO S.P.A.  ha fornito la 

migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la documentazione 

esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DETERMINA 

Di procedere alla richiesta di offerta mediante trattativa n. 3703948 alla ditta STRANO SPA 

zona industriale III strada Catania  P.I. 00672150877,  per un importo di € 7530,00 più iva  

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente Z6A3C3829F 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sul capitolo 7301 PG. 1. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Decisione a contrarre n. 94  del 30.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Riparazione pneumatico LAND ROVER  PP684AE 

 

IL DIRETTORE    
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Vista la necessità di addivenire al funzionamento dell’autovettura LAND ROVER PP684AE a 

seguito relazione di servizio del responsabile automezzi di questo istituto;.  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 



commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto del preventivo n. 802 del 29.08.23 della ditta specializzata RACITI SEBASTIANO 

GOMME   per la riparazione di cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 



Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta RACITI GOMME ha fornito la 

migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la documentazione 

esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento della riparazione suindicata alla ditta RACITI SEBASTIANO GOMME  

con sede in Tremestieri Catania via Nizzeti 6 P.I. 01919790871,  per un importo di € 28,69 più 

iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:  Z8B3C4C544; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1674 pg 15  del 

corrente esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 

Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

                         

 

Decisione a contrarre n. 95  del 30.08.2023                   

(art. 17 comma 1 del D.lgs 31 Marzo 2023, n. 36) 

 

Oggetto: Riparazione pneumatico FIAT Punto  PP262AG 

 

IL DIRETTORE    

 

Vista la necessità di addivenire al funzionamento dell’autovettura FIAT Punto PP262AG a 

seguito relazione di servizio del responsabile automezzi di questo istituto;.  

Visto il D.lgs 36/2023; 

Visto l’art. 17 comma 1 secondo il quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.”  

Letto l’art. 18 comma 1,  “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 

dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 

appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 

procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 
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commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte integrante del contratto”. 

Letto l’art. 18 comma 2,  Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 

5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i 

successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

- per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 

- nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

- nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 

all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, compatibilmente con 

quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Letto l’art. 48 , comma 2 e comma 3, secondo il quale “Quando per uno dei contratti di cui 

al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, 

segue le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro”, “Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa.  

Letto l’art. 49 comma 1, 2  secondo il quale “Gli affidamenti di cui alla presente Parte 

avvengono nel rispetto del principio della rotazione. In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi 

in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetti una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi. 3. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in 

fasce in base al valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si 

applica con riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. 4. In 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 5. Per i contratti affidati con le 

procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non 

applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre 

limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata. 6. È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.” 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, comma 1 lett. a) secondo il quale […]  Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di 



lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 

modalità: 

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e smi, è stato acquisito ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, il codice identificativo di Gara Smart (CIG), assegnato 

dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Tenuto conto del preventivo n. 803 del 29.08.23 della ditta specializzata RACITI SEBASTIANO 

GOMME   per la riparazione di cui si discute;  

Vista per l’operatore economico la seguente documentazione: 

- regolarità INPS e INAIL del DURC acquisito d’ufficio; 

- l’esito negativo dell’interrogazione della banca dati ANAC (“annotazioni riservate”) 

Tenuto conto che da indagine di mercato è emerso che la Ditta RACITI GOMME ha fornito la 

migliore offerta, precedenti che la Ditta da garanzia di affidamento per la documentazione 

esaminata e per le forniture già svolte in questo Istituto;  

DECIDE 

Di procedere l’affidamento della riparazione suindicata alla ditta RACITI SEBASTIANO GOMME  

con sede in Tremestieri Catania via Nizzeti 6 P.I. 01919790871,  per un importo di € 8,20 più 

iva; 

Da atto che il CIG attribuito all’ANAC è il seguente CIG:  ZD33C4C510; 

Di stabilire che la spesa troverà capienza sui fondi assegnati Capitolo 1674 pg 15  del 

corrente esercizio finanziario. 

Di iscrivere la presente determina nel Registro delle Determine; 



Di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 37 comma 2 del D.lgs n. 33/2013 e all’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012. 

Di Pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul Sito Istituzionale 

www.giustizia.it sezione amministrazione trasparente. 

  
 

IL DIRETTORE 

                 Dr. Nunziella Di Fazio 
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